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all’interno

II Lunedì il governo incontra 
le Regioni per discutere la propo-
sta dell’Iss e del Cts sulle nuove 
restrizioni da inserire nel prossi-
mo Dpcm del 15 gennaio. Secon-
do gli epidemiologi, bisogna ab-
bassare a 250 contagi da Covid 
ogni 100 mila abitanti la soglia 
per far scattare automaticamen-

te la «zona rossa». Attualmente 
la media nazionale si attesta at-
torno a 150/ 170 casi. Le Regioni 
però già protestano. Ieri intanto 
i nuovi casi individuati sono sta-
ti 19.978, con 172.119 tamponi, 
il tasso di positività è all’11,6%, 
leggermente  sceso  rispetto  al  
giorno prima. I morti sono 483. 

Le dosi di vaccino inoculate fino 
a  ieri  pomeriggio  sono  state  
512824, sullo 0,75% della popola-
zione italiana. Il dem Matteo Or-
fini accusa il capo del Comitato 
tecnico-scientifico  Agostino  
Miozzo di non fornire i dati « sui 
quali costruire le valutazioni po-
litiche». MAUSSIER A PAGINA 4

LUNEDÌ INCONTRO TRA REGIONI E GOVERNO PER DISCUTERE LE PROPOSTE DELL’ISS SULLE «ZONE ROSSE»

Contagio, allo studio regole più rigide

II E sedici regioni non riapri-
ranno le  scuole  superiori  in  
presenza al 50%. Flc Cgil: «Nei 
fatti  questa  è  un'autonomia  
differenziata». La protesta dei 

docenti,  studenti  e  genitori  
contro la «propaganda» del go-
verno sul rientro a scuola e per 
le condizioni di sicurezza 

ROBERTO CICCARELLI PAGINA 2

SUPERIORI, LEZIONI IN PRESENZA AL 50%

Scuola, rientrano solo tre regioni

MARINA CATUCCI
PAGINA 8

II Cresce  la  pressione  su  
Trump: Twitter lo sospende, 
Snapchat lo caccia, Reddit lo 
oscura. I democratici (e qual-
che repubblicano) al lavoro 
per il secondo impeachment. 

Stati uniti

I social bandiscono
Trump, i dem verso
l’impeachment

Lele Corvi

Parte
incivile

Culture

L’assalto a Capitol 
Hill era impensabi-
le. The darkest hour è 

costata il tragico bilancio di 
cinque morti e decine di 
feriti e di arresti. 

— segue a pagina 6 —
CILE/MAPUCHE
Impunità e repressione,
Camilo è senza giustizia

Guido Caldiron pagina 10

THOMAS LIGOTTI L’orrore della vita 
quotidiana nell’ultimo romanzo
dell’erede di H. P. Lovecraft

TURCHIA
Gli studenti contro
il rettore di Erdogan

MASSIMO VILLONE

Lezioni americane

Meglio investire
sul Parlamento

che sul Presidente

FABRIZIO TONELLO

Un’amica americana 
mi scrive su Wha-
tsApp: «Sono pazza o 

Trump creerà un governo 
alternativo a Mar-a-Lago?» e 
io invio faccina da sberleffo.

— segue a pagina 8 —

Casa bianca e Twitter

Una piattaforma
trumpista
all’inferno

Al via a Palermo l’udienza preliminare per il caso Open Arms. Salvini accusato di sequestro 
di 151 migranti e rifiuto di atti di ufficio. Diversamente da quanto accaduto al processo 
di Catania, il gup accoglie la richiesta di parte civile di 19 associazioni e di 7 profughi pagina 3 

IIL’agente che nel 2018 assassinò sparando-
gli alle spalle Camilo Castrillanca, il giovane 
divenuto simbolo di lotta permanente nelle 
piazze, se l’è cavata con una condanna lieve. 
Durissima invece la repressione delle prote-
ste seguite alla sentenza, che si è accanita an-
che sulla madre della vittima (nella foto An-
sa) e su una bimba di 7 anni. BASSO A PAGINA 12

GIAN GIACOMO MIGONE

Dopo la presidenza 
Trump, anche per 
come finisce, passe-

ranno molti anni prima che 
un rappresentante Usa possa 
dare lezioni di democrazia.

— segue a pagina 6 —

Usa-Europa

Il dopo Donald
tra le due sponde

dell’Atlantico

Visioni

Antonello Catacchio pagina 11

MICHAEL APTED Addio al regista
della serie «Up» e di «Gorky Park»,
ha raccontato la divisione di classe

GOVERNO
Pressing per una crisi
pilotata. Conte resiste

II Il Colle suggerisce al premier di tentare 
di stringere subito un patto di maggioran-
za che permetta una crisi pilotata. Il Pd insi-
ste per un vertice dei leader. Ma la tempisti-
ca di Conte resta quella sgradita a Renzi: 
prima il sì al Recovery e al nuovo dl Ristori, 
poi il resto. I renziani rispondono: «Così 
non cambia niente». COLOMBO A PAGINA 2

II Non si ferma la protesta di 
studenti e accademici dell’Uni-
versità di Bogazici a Istanbul. 
Anzi si allarga al resto del pae-
se: dall’inizio dell’anno il cam-
pus si ribella allla nomina del 
nuovo rettore, Melih Bulu, scel-
to dal presidente Erdogan. A re-
primere le proteste è stata in-
viata la polizia, già 40 le perso-
ne arrestate, in parte rilasciate 
sotto ordini restrittivi. Le oppo-
sizioni si schierano con gli stu-
denti che ricevono il sostegno 
di altri atenei. Da tempo il go-
verno si garantisce la fedeltà 
delle istituzioni modificando-
ne i vertici. BETTONI A PAGINA 7

Matteo Salvini ieri davanti all’aula bunker dell’Ucciardone foto di Igor Petyx/Ansa
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Grassi saturi

» Marco Travaglio

Mentre il mondo libero e
progressista esulta per
il maccartismo alla ro-

vescia di Facebook e Twitter che
tappano la bocca al presidente a-
mericano qualunque cosa dica,
anzi ancor prima che parli (tanto
ha perso), i nostri giornaloni li-
beri e progressisti continuano a
sparare fake news come se pio-
vesse. L’ultima, ma solo in ordine
di tempo, ce la regala Repubblica
con un’intervista al senatore Ugo
Grassi, prof di diritto privato a
Napoli, eletto nel 2018 coi 5Stelle
e passato il 12 dicembre 2019 alla
Lega. Titolo: “ ‘Giuseppe mi con-
voca e chiede: vuoi qualche inca-
rico?’. Palazzo Chigi: fatti del
p a s s a t o”. Ecco la prova che il pre-
mier recluta personalmente i re-
sponsabili in cambio di poltrone
per scalzare i renziani. Roba da
Procura della Repubblica. Anzi
da manicomio criminale: solo
un pazzo tenta di comprare un
leghista senza pensare che quello
correrà a sputtanarlo. Seguono
alti lai dei renziani capitanati
dallo statista siculo Faraone, che
grida al “governo Scilipoti-Casa-
li no” (lui che stava nel governo
R e n z i - A l f a n o -Ve r d i n i ) .

Dunque, stando a Repubbli -
ca, Conte convoca Grassi “per
convincerlo a tornare nei ranghi
della maggioranza” giallor osa.
In mancanza di una registrazio-
ne, conta la data. L’inter vistatore
sente il portavoce di Conte, che in
base al registro di Palazzo Chigi
la situa al 31 ottobre 2019, due
mesi dopo la nascita del Conte-2
e 41 giorni prima del trasloco di
Grassi alla Lega. E nega che Con-
te gli abbia mai offerto incarichi
(ma questo Rep non lo riporta).
Grassi non si pronuncia: fu
“qualche tempo fa, preferisco non
scendere nel dettaglio”. E Rep
pubblica lo stesso l’inter vista,
pur sapendo che non ha senso
comunque. Se Conte, come dice,
riceve Grassi prima che passi alla
Lega, perché mai chiedergli di
“tornare nei ranghi della mag-
g i o ra n z a ”, visto che già ci sta? Se
lo vede dopo, come dice Grassi,
perché mai rischiare la faccia
convocando un neofita della Le-
ga, ansioso di ben figurare agli
occhi del suo nemico Salvini?
Non basta. Conte, dice Grassi, gli
dà un consiglio: “Se hai bisogno
di interlocutori politici, guarda
al Pd”. E lui lo trova “s trano” per -
chè “avevo abbandonato il M5S”
essendo “più in sintonia con la
L e g a”. E perché mai Conte chia-
ma un neoleghista per dirgli di
rivolgersi al Pd? E poi che fa: ta-
rocca il registro di Palazzo Chigi
per retrodatare lo storico incon-
tro? Gran finale. Rep: “Che con-
clusioni ha tratto?”. Grassi: “Che
il premier cercasse, allora come
forse oggi, forze a supporto della
sua maggioranza”. Maggioranza
all ’epoca ben salda, perché Iv
non aveva ancora iniziato a rom-
pere. Ma forse Conte, preveg-
gente, si portava avanti col lavoro
già un anno prima. Partendo dal
senatore più affidabile.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 9,70 con il libro “Afg h a n i s t a n ”

Clementina Forleo e altri 23 magistrati chiedono a Palamara di pubblicare
tutte le sue chat con gli ex colleghi. Se lo facesse, ne vedremmo delle belle

Mannelli

LA NOVITÀ A ROMA
“Via Panisperna,
una casa-museo
per tutti noi fisici”
q SYLOS LABINI A PAG. 22

L’I N T E RV I STA Il ministro M5S al Fatto: “Crisi da marziani”

Bonafede: “Conte o il voto”
Recovery, martedì la conta
pMinuto per minuto il vertice-rissa di vener-
dì tra i renziani e il premier. Che vuole appro-
vare il Piano Ue dopodomani, con o senza il sì
di Iv. Poi dl Ristori, finora bloccato dalla crisi

q DE CAROLIS, MARRA, PALOMBI E RODANO A PAG. 2-3-4

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o SanPa, buco alla Rai a pag. 10

• Colombo Il complotto anti-Usa a pag. 11

• Le r n e r Meloni resta con Trump a pag. 12

• Montanari Donald e i diseguali a pag. 4

• Mercalli Nevi e surriscaldamento a pag. 11

• L u tt a z z i Come si parla al pubblico a pag. 18

PIÙ DELLA GERMANIA
Vaccinati: l’Italia
prima in Europa
Il Papa farà la fila
q CALAPÀ E MANTOVANI

A PAG. 8 - 9

CLASSIFICA DI 1 ANNO
Fiction e reality
sul web: Mediaset
ora batte la Rai

q ROSELLI A PAG. 19

PRO E CONTRO REPORT
Trattativa in tivù:
“Occasioni perse”
“Servizio ottimo”

q ANTONIO INGROIA
E MARCO LILLO A PAG. 14

GLI IMPUNITI DI STATO
Stragi prescritte:
oltre a Viareggio,
Moby, Eternit&C.

q SALVINI A PAG. 15

La cattiveria
È morto il comico Mario Santonastaso.
Non ha retto alla richiesta
di sostituire l’assessore Gallera

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

OPEN IL PG: “L’INDAGINE RESTA A FIRENZE”. NOVITÀ SUL CASO TOTO

L’indagato Renzi
sempre più nei guai

PARLA LINO PATRUNO
“A Gassman dissi
‘vaf f a’. E Tenco
non si è suicidato”

q FERRUCCI
A PAG. 20 - 21

» FACEBOOK E TWITTER

Social vs. Trump:
scelta sbagliata
perché è politica

» Salvatore Cannavò

La decisione di Twitter
di sospendere l’a c-
c o u n t  d i D o n a l d

Trump crea un
brutto prece-
dente. Insie-
m e a  Fa c e-
book, la so-
cietà fondata
da Jack Dorsey
controlla infatti
gran parte della comuni-
cazione, con un’i nflu en za
evidente nel dibattito pub-
blico. La decisione, più che
una rigida applicazione di
regole interne, appare in-
vece molto politica.

A PAG. 17

SORPRESE SU CONSIP
UN’INDAGINE SUPPLETIVA

A ROMA SU TELEFONATE
E SMS FRA ROMEO, PAPÀ

TIZIANO E LA SEGRETARIA
DI PALAZZO CHIGI SOTTO

IL SUO GOVERNO NEL 2015
q LILLO, MASSARI E PACELLI A PAG. 6 - 7



■ Editoriale

Democrazia, giustizia, vero progresso

FAR PRESENTE
LA GIUSTA STORIA

LEONARDO BECCHETTI

ubriacatura digitale in cui
siamo immersi ci dà spesso la
falsa illusione di vivere un

presente senza storia. La storia invece
non è finita e i drammatici avvenimenti
di Washington ce lo hanno
testimoniano. È pertanto molto
importante ritornare sulle radici della
nostra storia e il percorso fatto per
capire quali sono le vie per il progresso
futuro del Paese verso la realizzazione
del bene comune dopo la pandemia. 
"Novecento" di Bertolucci e "La meglio
gioventù" di Giordana sono due film
famosi. Messi in sequenza raccontano,
mescolando costume e storia, alcuni
momenti chiave del nostro passato.
"Novecento" racconta in modo
terribilmente aspro la guerra tra
capitale e lavoro, tra proprietà agricola
e braccianti che in una spirale di
violenza ha purtroppo caratterizzato la
prima parte del secolo scorso. E ci fa
capire quanto sia stato importante il
percorso di quella Democrazia
Cristiana con cui in due semplici
parole sintetizzava l’ingrediente
mancante e assolutamente necessario
per trasformare quelle aspirazioni,
degenerate in una spirale di violenze e
di lutti, in vero progresso sociale.
Al di là delle storie di partiti e forze in
campo che, come tutti sappiamo,
hanno i loro meriti, ma anche le loro
responsabilità storiche, la questione di
fondo, riproposta con forza e lucidità
dalle ultime encicliche sociali, dalla
Caritas in veritate a Fratelli tutti, è che
senza il contributo generativo del
principio di fraternità non è possibile
trasformare il conflitto tra libertà ed
eguaglianza in vero progresso sociale.
La dignità degli ultimi, le pari
opportunità, il progresso sociale sono
obiettivi fondamentali, ma non
possono mai essere conquiste durature
se non si affermano in un percorso
partecipativo e democratico e mai lo
sono quando alimentano spirali di odio
e violenze che lasciano pesanti
strascichi e finiscono per riportarci al
punto di partenza. L’Italia del
dopoguerra ha avuto la capacità –
superando momenti difficili come
quelli degli anni di piombo, dello
stragismo e del terrorismo raccontati
da "la meglio gioventù" – di seguire
questo percorso partecipativo e
democratico e ha saputo trasformare le
energie e la forza del progresso
tecnologico in benefici diffusi per la
popolazione.
La lezione dalla storia per i nostri
giorni resta quella. Anche oggi
l’affermazione del principio di
fraternità è l’ingrediente chiave per
affrontare i nuovi nodi che abbiamo
davanti. Se è vero che la rivoluzione
digitale ci rende tutti ricchi di "merci
senza peso" gratuitamente disponibili
sui nostri dispositivi elettronici
(cellulari e pc), non per questo i fattori
che alimentano povertà (economiche e
di senso) e diseguaglianze sono
scomparsi. E la rete diventa spesso
purtroppo amplificatore di narrazioni
aspre, che abbiamo visto trasformarsi
oltreoceano in violenza e in rischio per
la democrazia. L’odio in rete e il
conflitto identitario alimentano
sempre nuove fratture. La
globalizzazione e la possibilità di
ricomporre continuamente le filiere
produttive alla ricerca dei costi minimi
sociali, ambientali e fiscali è il grande
fattore che alimenta le nuove
ingiustizie e diseguaglianze. Il nostro
dovere è affrontare questi problemi
evitando che degenerino e
s’incancreniscano applicando il
principio di fraternità e giustizia con
intelligenza e consapevolezza della
necessità di strumenti nuovi e adatti ai
tempi che sappiano utilizzare le
quattro mani dei meccanismi di
mercato, delle regole e politiche
lungimiranti, della responsabilità
d’impresa e della cittadinanza attiva.

continua a pagina 2
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PRESI I LEADER
DELLʼASSALTO

SCIAGURA NEI CIELI
Cade altro Boeing:
62 morti in Indonesia
Servizio a pagina 17

TERRA SANTA
Messa dopo 54 anni
sul fiume Giordano
Muolo a pagina 19
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ambino, se solo tu potessi
raccontarmi ciò che non sai di
ricordare. Eppure, è chiaro,

non vieni dal nulla, con quei
meravigliati occhi gentili.
Li hai aperti e erano ciechi a questo
mondo, abbagliati da una diversa
luce. E mangiavi e dormivi e piangevi,
come un naufrago che si sfami e poi
si disperi, e sfinito si assopisca. Che
cosa ti sei lasciato indietro, Martino?
Cosa vedi, a tre mesi, quando nel
sonno sotto le palpebre gli occhi ti si
muovono veloci, come quando si
sogna? Non sai nulla di questo
mondo e dunque cosa sogni, se non il
mondo di prima?
O forse te ne restano solo frammenti:
colori, rumori, echi. Riflessi che noi

non conosciamo, suoni mai ascoltati.
Indescrivibili profumi. Se tu potessi,
bambino, dirmi soltanto qualcosa del
segreto mondo di prima.
Te lo leggo negli occhi candidi, che
nella memoria custodisci qualcosa di
bellissimo. E ti attacchi al seno di tua
madre, al conosciuto battito del suo
cuore, per non smarrirti, mentre si
allontana il ricordo della tua vita
anteriore.
Forse dimentichiamo tutto, per un
imperativo celeste, quando veniamo
alla luce. Tutto? Ci resta, di
quell’Eden, un bagliore, un tenue filo.
Che però misteriosamente ci
conduce. Eravamo felici, dentro la
mente di Dio. Quel sommerso
ricordo come un istinto: per tutta la
vita, segreto, inconscio, ci
accompagna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

B

Marina Corradi

Lʼanno che verrà

Dimmi, bambino

■ Agorà

LETTERATURA

Che la spiritualità
sia con gli scrittori

Righetto a pagina 21

TELEVISIONE

Alla Rai 
è un tempo
“doc”
Matarazzo a pagina 23

SPORT

Parla Aru: «Riparto
dal ciclocross»

Stagi a pagina 24

Zone rosse più facili, con il nuovo Dpcm atte-
so per venerdì. Si va intanto verso la proroga
dello stato d’emergenza. Nuovi record per l’I-
talia dalla campagna vaccinale in corso: mez-
zo milione le dosi iniettate, siamo il primo Pae-
se Ue. Resta alta la guardia sui contagi: i nuovi
positivi sfiorano quota 20mila, con 483 morti.

Primopiano alle pagine 8-10

Le chiusure per pandemia si uniscono ad altri fattori di rischio, allarme di esperti ed educatori

Malessere giovane
Disagio diffuso e risse di gruppo che si moltiplicano, da Roma alla provincia
Il grido delle comunità anti-droga: ragazzi dimenticati, lo Stato ci lascia soli

IL FATTO ■ I nostri temi

L’ANALISI

Perdoni e conti
alle radici

del capitalismo

LUIGINO BRUNI

L’osmosi tra il chiostro e la
mercatura fu molto più am-
pia di quanto si racconti. I
mercanti più ricchi nel se-
colo XI facevano istruire i lo-
ro rampolli nei monasteri...

A pagina 3

Con le scuole superiori
chiuse, dopo i ripetuti al-
larmi a Roma per le maxi-
risse tra giovanissimi (or-
ganizzate via social), nuo-
vi casi in Piemonte e in
Lombardia, mentre cresce
anche l’emergenza povertà
«Sta nascendo una genera-
zione smarrita, dove l’in-
tolleranza può sfociare in
casi di violenza estrema»,
dicono gli educatori e gli e-
sperti. E sul fronte droga
consumatori in forte au-
mento senza un piano per
la prevenzione e il contra-
sto delle dipendenze. Le
Comunità svolgono un
ruolo di supplenza.

Primopiano alle pagine 6 e 7

SENZA DIMORA

Crescono
le vittime
del freddo
nelle città

Isola
a pagina 15

BALCANI Respingimenti a catena, colpiti pure i disabili

Sulla via dei migranti
morta anche la pietà

NELLO SCAVO

Farid si è svegliato senza una gamba. Eppure era sicuro di averla
dopo l’incidente al camion sotto cui si era nascosto. Soprattutto
Farid non riusciva a capire come un mutilato potesse addormen-
tarsi in un pronto soccorso in Slovenia e risvegliarsi in Bosnia. 

Servizi a pagina 12

Proposte dell’Iss per il nuovo decreto. Italia prima per immunizzazioni nella Ue

Nuova stretta e zone rosse
Il Papa: vaccinarsi è etico

COVID

DIETE IMPOSTE

Dimostrateci
che l’Odissea
può far male

GIACOMO PORETTI

Dopo le feste mi sentivo
appesantito...

A pagina 3

TRUMP E I CRISTIANI

Quando
il silenzio

non è virtù
AGOSTINO GIOVAGNOLI
«Una persona che pensa di
fare i muri non è cristiano».

A pagina 3

GOVERNO IN BILICO

Renzi pronto al no sul Piano
Ma Conte offre un rimpasto

D’angelo e Fatigante
a pagina 11

Trump spento da Twitter
Prove di impeachment
Bricchi Lee, Ferrari e Mondello a pagina 5



VITTORIO FELTRI

Ha suscitato scandalo la censu-
ra inflitta a Donald Trump da
Twitter che lo ha tolto dal social
network accusando l’ex presi-
dente degli Usa di fomentare
con i suoi cinguettii la violenza.
Non voglio entrare nel merito
dellapolemica scaturitadaque-
sto episodio. Ciascuno la pensa
come crede. Il discorso è un al-
tro.
Certi mezzi di comunicazio-

ne elettronica sono privati e
quindi, essendo simili a un
club,agisconosenzacontrolli, ri-
tenendosi padroni di accettare
o respingere questo o quell’ab-
bonato. Essi giudicano a loro
piacimento chi è gradito o sgra-
dito, e in determinati casi boc-
ciano i messaggi di questo o
quel personaggio senza fornire
spiegazioni.Trumpstasullesca-
tole a Twitter, il quale evidente-
mente simpatizza per il partito
democratico, ed è stato scaccia-
to quale ospite indesiderato. La
sua bocciatura non la condivi-
do, essendo convinto che cia-
scuno è abilitato a esprimere
qualsiasi idea, eppure non pos-
so sostenere che essa sia illegale
poichéi social, ripeto, sonopara-
gonabili al Rotary (o a un altro
club), dominus in casa sua. Pe-
rò c’è un però che non va sotto-
valutato.
Twitterhaavutosuccessopoi-

ché ormai la gente, pure la più
sprovveduta, ama sfogarsi, scri-
vendoqualsiasi sciocchezzasen-
za freni. Peccato che i controllo-
ri della baracca, quelli che deci-
dono i pensieri da veicolare e
quelli da cestinare, (...)

segue ➔ a pagina 17

RENATO FARINA

Ieri sono apparsi a Viareggio
questigrandistriscionipatibola-
ri: “Moretti all’inferno”, “Giusti-
ziavera,Moretti inSiberia”.Nes-
suno li ha rimossi. Sono stati ri-
tenuti voce del popolo, perciò
voce diDio, intoccabili.
Sono del resto la traduzione

spicciadelledichiarazioni con il
cappio inmano di esponenti di
un po’ tutti i partiti, di destra e
di sinistra (Lega, M5S, Pd) che
hannobollatoquale“vergogna”
il rifiuto della Corte (...)

segue ➔ a pagina 11

La lezione dello Stato ebraico

ISRAELE VACCINA TUTTI
e noi richiudiamo tutto
Arnon Shahar, capo della profilassi: «Immune un cittadino su 5, ad aprile finiamo

Visti gli errori italiani abbiamo deciso di curare e fare iniezioni fuori dagli ospedali»

Zaniolo
tra fidanzate
e avvocati

ALESSIA ARDESI

Diceva la suamammacheha inizia-
to a giocare a pallone appena nato.
Anzi, ancora prima: già in pancia
scalciavamolto. (...)

segue ➔ a pagina 23

AZZURRA BARBUTO

L’amore può resistere a tut-
to: al tempo, alla distanza, al-
la presenza della suocera.
Tuttavia, non alla quarante-
na. La convivenza forzata tra
partner, (...)

segue ➔ a pagina 18

Censure
Twitter ormai
è diventato
una pattumiera

GIANLUCA VENEZIANI ➔ a pagina 16

Strage di Viareggio
Se la prendono
con Moretti
non con le leggi

PIETRO SENALDI

Chissà che faccia avrebbe fattoCar-
lo Collodi se, invitato sulla rete am-
miraglia della Rai, si fosse sentito
chiedere se, per caso, (...)

segue ➔ a pagina 19
F. CARIOTI ➔ a pag. 6

Boom di separazioni

Fra le coppie lesbiche
è di moda divorziare

Pioggia di commenti indignatiPioggia di commenti indignati
SAVIANOSAVIANO
VA AL CORRIEREVA AL CORRIERE
E I LETTORIE I LETTORI
SI IRRITANOSI IRRITANO

ALESSANDRO GONZATO

«Tramarzo e aprile avremo vaccinato tutta la popolazione
israeliana.Oggi siamoquasi al 20%: abbiamo immunizzato
unmilione 900 mila persone. L’arrivo delle prime dosi del
vaccino di Moderna ci sta permettendo di accelerare ulte-

riormente. È un’operazione di guerra, e in guerra non si
puòperdere tempo».ArnonShahar, 43 anni, unpassatoda
paracadutista nell’esercito israeliano, è il responsabile na-
zionale della task force della vaccinazione anti-Covid del
Maccabi health service. Si è laureato inMedicina (...)

segue ➔ a pagina 2

Intervista a Gianni Rivera

«A giocare a calcio
mi ha insegnato Dio»

ALTA PORTINERIA

LORENZO MOTTOLA

Nonera il suo sogno fi-
nirci, ma sta di fatto
che Matteo Salvini in
tribunale ci sguazza.
Ogni volta che il leader
delCarroccio finisceal-
la sbarra è a grillini e
Ong che tocca (...)

segue ➔ a pagina 9

In fascia protetta le favole riscritte

Il «Pinocchio ermafrodito»
rovina il pomeriggio Rai

R. ALESSI direttore Novella 2000
➔ a pagina 13

Piano per non sparire

Ora Renzi
ha il dito
sul grilletto
ANTONIO SOCCI

Sono in corso grandi
manovre attorno alla
(possibile) crisi di go-
verno. Ieri PaoloMieli,
sul Corriere della sera,
hacercatodiconvince-
re il Pd che gli conver-
rebbe (...)

segue ➔ a pagina 7

A. RAPISARDA ➔ a pag. 8

Processo sui migranti

Salvini
non si difende
Ma attacca
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di Maurizio Costanzo

••• Nel Lazio arriveranno presto le nuove
ambulanze. È stata finalmente aggiudicata
la fornitura per 38 nuovi mezzi di soccorso
attesi giàdaunannoemezzo.Ma iproblemi
non finiscono:mancano ancora gli autisti. Il
concorso per assumerne 138 va avanti or-
mai da 15 mesi.

Arrivanoleambulanzemamancanogliautisti

Il diario

Accumoli abbandonata
Troppa neve sui tetti
casette a rischio crollo
Allarme dei terremotati

Cercasi vaccino
in quantità industriale
contro la vergogna

in politica.
Destinatari Palazzo
Chigi e “costruttori”

Le iniezioni sono cominciate
ma restano tante perplessità

e poche informazioni sulle fiale

Minaccia di licenziamento
e accuse di irresponsabilità

a chi solleva dubbi sugli effetti

Vaia (Spallanzani): «Sieri sicuri
ma è giusto che la gente scelga
quello con cui immunizzarsi»

D
a qualche giorno, Christian
De Sica ha compiuto 70 anni.
Lo ricordo con grande affetto

quando cominciòa fare il condutto-
re televisivo in unmio programma.
Si chiamava “Alle sette della sera”.
Ho lavorato con lui anche in teatro:
sempre bravissimo per la sua sa-
pienza nel capire il pubblico e nel
non dimenticarsi mai di essere fi-
glio di Vittorio De Sica. Anzi, quan-
do ha potuto fare, in teatro, qualco-
sadel repertoriodiVittorio, eraono-
rato, emozionato,ma ugualmen-
te bravissimo. Auguri Christian
per i tuoi gagliardi 70 anni. Se
non sbaglio, Massimo Boldi
ne ha qualcuno più di te.

Rinviata la resa dei conti con Renzi

Il premier offre il rimpasto
E intanto cerca responsabili

DI FRANCESCO STORACE

I l cinepanettone ha come palco di scena
PalazzoChigi,ma il «ciak si gira» ha sede a
Palermoperché l’ordine è di non smetter-

la con i processi a Matteo Salvini. L’imputa-
zione è sempre quella di aver difeso i confini
nazionali dall’immigrazione clandestina (...)

 Bisignani a pagina 7

Il TempodiOshø

Mattarella blinda Conte fino al semestre bianco

Exministro in tribunale per Open Arms

Ciak si gira! In scena a Palermo
il processo (e l’odio) a Salvini

••• La sommistrazione del vaccino agli italia-
ni rischia di diventare una lotteria. Restano i
dubbi su tempi emodi della campagna e sulle
differenze tra i sei sieri acquistati.Nel frattem-
po si fa strada un «dogmatismo vaccinista»
che criminalizza chiunque esprimedubbi.Gli
esperti rassicurano. Il professor Vaia: «Giusto
scegliere il vaccino da ricevere».

 Segue a pagina 10

 Carta a pagina 6

Il rientro in classe

La protesta dei presidi
«Ora il piano trasporti»
 Conti a pagina 15  Buzzelli a pagina 11

 De Leo e Solimene a pagina 3

ERRORI EMISTERIDELLACAMPAGNAANTI-COVID

Lagrande lotteriadel vaccino

Il governo prepara la stretta

Nuove misure, più facile
diventare zona rossa

Battesimo di Gesù

 Di Nitto a pagina 4

Nel Lazio presto i nuovi mezzi di soccorsoma il bando per assumere i conducenti è in ritardo

 Sbraga a pagina 17
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RISTORO AMARO

I rossoneri vincono 2-0 e restano in vetta

Il Milan travolge il Toro
La grande corsa continua
Servizi nel QS

Chiusure e divieti non finiscono mai
In arrivo un nuovo dpcm con ulteriori limitazioni. La vita in lockdown logora gli adolescenti: isolamento e risse giovanili
Intanto la crisi di governo si avvita. Mattarella chiede rapidità. Conte sfida Renzi: lavorerò per il bene comune fino alla fine

Barbara Bouchet

«Sexy ma con pudore
Mio figlio mi difendeva»
Bogani alle pagine 18 e 19

Marin a pagina 4

Protesta
di ristoratori
a Napoli

NEL 2020 BAR E RISTORANTI HANNO INCASSATO 50 MILIARDI IN MENO
GLI INDENNIZZI NON BASTANO, L’INCERTEZZA METTE A RISCHIO LE ATTIVITÀ

Servizi
da p. 3 a p. 9

Intervista sui primi cento giorni

Giani, la Toscana
e la pandemia
«Le mie priorità»

DALLE CITTÀ

Dopo la sentenza della Cassazione sulla strage la battaglia continua

Viareggio non molla mai
«Giustizia, non vendette»
Di Grazia e Santini a pagina 14

Continua alle pagine 12 e 13

Il viaggio
All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Agnese Pini

U na cosa la posso
senz’altro dire, e cioè
che Eugenio Giani non

è cambiato. Certo, ha dovuto ri-
nunciare alle sue proverbiali ce-
ne, come tutti noi. Ma non ha
perso l’ostinato ottimismo,
l’amore per le cravatte rosse, e
soprattutto il gusto per le inau-
gurazioni che avevano reso leg-
gendaria l’attitudine all’ubiquità
nella sua precedente vita.
Nei primi cento giorni da presi-
dente della regione, lo abbiamo
visto e fotografato in ogni ango-
lo di Toscana, esattamente co-
me un tempo. E anche le criti-
che sono rimaste le stesse di un
tempo. Non posso fare a meno
di parlargliene, nell’intervista fis-
sata per fare il punto su questi
tre mesi da governatore di una
regione travolta dal Covid. A
tratti drammatici a tratti eroici,
in pieno stile pandemico.

Firenze

La scuola ci riprova
Ritorno in classe
per 21mila studenti
Pieraccini in Cronaca

Firenze

Domani si cambia
Rischio movida
sulla zona gialla
Baldi in Cronaca
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ANDREA ORLANDO, VICESEGRETARIO DEL PD

“Si voti il piano Ue
poi il nuovo patto”

Come parecchi americani hanno detto, 
sono scioccato ma non sorpreso dagli 
eventi del 6 gennaio. Trump lo promet-

te da quando si è candidato e a doversi vergo-
gnare sono i repubblicani e le sue élite, quelli 
che lo hanno reso possibile. E’ la lezione ap-
presa nel corso della storia da molti politici au-
toritari: quando sei circondato da codardi, ruffiani e oppor-
tunisti il compito di seminare il caos diventa facile. – P. 5.

Fan di Trump a Washington con lo slogan che allude alle ingerenze italiane nel voto Usa  GRIGNETTI, IACOBONI, SEMPRINI — PP. 2-3-5

IL CASO

Per settimane, prima del brutale as-
sedio al Campidoglio di Washing-
ton che ha lasciato sul campo cin-

que morti, commandos fedeli al presi-
dente Trump hanno preparato l’azione 
paramilitare sui loro social media. Anali-
si condotte da Buzzfeed, la studiosa Re-
nee di Resta e Datalab Luiss, dimostrano come il gri-
do di guerra «Morte alla Repubblica Decadente. – P. 4

LE IDEE

Per settimane, prima del brutale asse-
dio al Campidoglio di Washington 
che  ha  lasciato  sul  campo  cinque  

morti, tra cui un agente massacrato dalla 
folla, commandos fedeli al presidente Do-
nald Trump hanno preparato l’azione pa-
ramilitare sui loro social media. Analisi 
condotte da Buzzfeed, la studiosa Renee di Resta e Da-
talab Luiss, dimostrano come il grido di guerra «Morte 
alla Repubblica Decadente. – P. 4

GIANLUCA NICOLETTI

GIANNI RIOTTA

l’editoriale

NOI, L’AMERICA
E L’ONDATA
DEI POPULISTI

Sci Goggia, la regina della discesa
In Austria nona vittoria di Coppa
DANIELA COTTO — P. 27

Calcio Troppo Milan per il Toro: 2-0
E Giampaolo torna in discussione
BUCCHERI, GARANZINI E MANCINI — PP. 24-25

Lady D Parla l’amante Khan
“Era vulnerabile, fu ingannata”
VITTORIO SABADIN — P. 15

GLI ULTIMI QUATTRO ANNI SONO STATI UN AVVERTIMENTO PER IL FUTURO 

UN PRESIDENTE AUTORITARIO
CIRCONDATO DA VIGLIACCHI

IL DIBATTITO

PAOLO MASTROLILLI

GLI SCONTRI A CAPITOL HILL

PAOLO MASTROLILLI

QAnon, Italia nel mirino: “Trump derubato per colpa vostra”

STEPHEN MARKLEY

Fanno a botte a Gallarate. Lo 
schema è lo stesso di quanto 

accadde a Roma meno di un me-
se fa. La rissa annunciata via so-
cial, l’epilogo vede centinaia di 
adolescenti confluire nel centro 
cittadino, per picchiarsi. – P. 17

LE BOTTE DI GALLARATE DOPO QUELLE A ROMA

LA VOGLIA DI RISSA
DEI NATIVI DIGITALI

«Se non si riuscirà a evitare la 
crisi di governo, il piano 

Ue del Recovery va preservato». 
Orlando, vicesegretario Pd, dice 
che serve «un patto» politico e che 
Conte ha agito tardi ma non si ri-
nuncia a lui come premier. – P. 11

Andrea Orlando

L’INTERVISTA

«Ora basta con questa tele-
novela, ci porti questo be-

nedetto piano, se ci piace lo votia-
mo, se no le ministre si dimetteran-
no». Renzi lo spiega ai suoi quan-
do su Facebook esce il post con 
“l’ultima offerta” di Conte. – P. 10

IL RETROSCENA

UNA FORMA DI AUTODIFESA PER CERCARE DI EVITARE ALTRE VIOLENZE 

TWITTER SILENZIA DONALD
NON CHIAMATELA CENSURA Come parecchi americani hanno detto, 

sono scioccato ma nient’affatto sorpre-
so dagli eventi del 6 gennaio. Donald 

Trump lo promette sin da quando si è candi-
dato e a doversi vergognare sono il Partito Re-
pubblicano e le sue élite, quelli che lo hanno 
reso possibile. E’ la lezione appresa nel corso 
della storia da molti politici autoritari: quando sei circon-
dato da codardi, ruffiani, calunniatori e cinici opportunisti 
il compito di seminare il caos diventa molto facile. – P. 5.

Iresoconti sull’anno finito ci hanno 
ricordato il dolore per un’intera ge-

nerazione di anziani che ci ha lascia-
to e la sofferenza dei figli che non 
hanno potuto salutarli. – P. 17

L’EMERGENZA SENZA FINE NELLE CARCERI

SE IL VIRUS DILAGA
DIETRO LE SBARRE
PAOLA SEVERINO

w w w

UNA FORMA DI AUTODIFESA PER CERCARE DI EVITARE ALTRE VIOLENZE 

TWITTER SILENZIA DONALD
NON CHIAMATELA CENSURA

CARLO BERTINI

ALESSANDRO DI MATTEO

PAOLA MASTROCOLA

GIANNI RIOTTA

È in arrivo la stretta di gennaio per 
fermare l’aumento dei contagi le-
gato alle feste di Natale. La propo-
sta allo studio prevede che con 250 
casi ogni centomila abitanti, la Re-
gione entrerà automaticamente in 
zona  rossa.  Parlando  dell’emer-
genza Covid, il ministro della Salu-
te, Roberto Speranza spiega che 
ancora per qualche mese sarà du-
ra.  Il  commissario  straordinario  
Domenico Arcuri va a caccia di in-
fermieri: al momento troppo po-
chi per fare i vaccini. SERVIZI – PP. 6-8

zona rossa automatica con 250 casi ogni 100mila abitanti. domani vertice stato-regioni

Covid, arriva un’altra stretta
Arcuri a caccia di infermieri
Speranza: “Per qualche mese sarà dura”. Vaccini, mancano operatori sanitari

CONTINUA A PAGINA 17

MASSIMO GIANNINI

C’era una volta l’America. 
Ce lo ripetiamo con an-
goscia, dopo il quasi gol-

pe di  Capitol  Hill.  L’attacco al  
cuore della più grande e più anti-
ca liberal-democrazia del piane-
ta è già Storia. Quelle immagini 
ci costringono a ripensare “una 
certa idea dell’America”. Quella 
di cui parla Obama nella sua au-
tobiografia, e che noi europei e 
occidentali amiamo da sempre. 
L’America  del  “noi  riteniamo  
che sono per se stesse evidenti 
queste verità: che tutti gli uomi-
ni sono creati uguali”. L’Ameri-
ca  raccontata  da  Tocqueville,  
Whitman e Thoreau. L’America 
dei  pionieri  che  si  sono  spinti  
verso ovest sperando in una vita 
migliore o degli immigrati sbar-
cati a Ellis Island inseguendo un 
sogno  di  libertà.  L’America  di  
Thomas Edison e dei fratelli Wh-
right, di Chuck Berry e Bob Dy-
lan, di Lincoln a Gettysburg e di 
Luther  King  al  National  Mall.  
L’America della Costituzione e 
del  Bill  of  Rights,  dei  soldati  
esausti sulle spiagge della Nor-
mandia e del Piano Marshall. 

Quelle immagini ci obbligano 
soprattutto a riflettere sui destini 
della democrazia. Possiamo final-
mente usare la parola “fascista”? 
Se lo chiede Paul Krugman, che 
sul New York Times non ha dub-
bi. “Donald Trump è a tutti gli ef-
fetti un fascista, un leader autori-
tario pronto a usare la violenza 
per raggiungere i  suoi  obiettivi  
razzial-nazionalisti. Lo sono an-
che i suoi supporter, e chi avesse 
ancora dubbi su questo se li do-
vrebbe togliere dopo l’attacco al 
Congresso di mercoledì scorso”. 
Io non so se Trump sia davvero 
“un fascista”. Certo l’assedio dei 
“Trump fighters” al Campidoglio 
segna un punto di rottura demo-
cratica.  Mostra  all’America,  e  
non solo all’America, quali siano 
gli esiti del “populismo dall’alto”. 

Avevamo un tempo, a gennaio, la 
certezza di tornare a scuola. Era 

così: arrivava la befana, si faceva il ri-
to della calza, si mangiava a pranzo 
l’ultima fetta di panettone. – P. 9 

LA POLITICA ABBIA IL CORAGGIO DELLE SUE SCELTE

ORA DITECI QUANDO
TORNARE A SCUOLA

MARIA LAURA ANTONELLI / AGF

GLI ULTIMI QUATTRO ANNI SONO STATI UN AVVERTIMENTO PER IL FUTURO 

UN PRESIDENTE AUTORITARIO
CIRCONDATO DA VIGLIACCHI

ITALIA VIVA PRONTA A RITIRARE LE MINISTRE

L’ira di Renzi su Conte
“Basta, ci prende in giro”

PAOLO MASTROLILLI

Fan di Trump a Washington con lo slogan che allude alle ingerenze italiane nel voto Usa  GRIGNETTI, IACOBONI, SEMPRINI — PP. 2-3-5

GLI SCONTRI A CAPITOL HILL

PAOLO MASTROLILLI

QAnon, Italia nel mirino: “Trump derubato per colpa vostra”

STEPHEN MARKLEY
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A tu per tu
Tano Grasso
«SI È SPEZZATA
LA FIDUCIA NEL
 RUOLO DELLE
ISTITUZIONI»   

di Sergio Fabbrini

Ciò che è avvenuto il 6 gennaio 
a Washington D.C. non è 
stato un tentativo di colpo di 

stato, bensì di insurrezione politica. 
Nella sua storia, l’America non ha 
mai conosciuto colpi di stato (a 
livello federale), ma ha conosciuto 
diverse insurrezioni politiche (sia a 
livello federale che statale). Come 
ha scritto Richard Kreitner (nel suo, 
Break It Up), la storia americana è 
stata scadenzata da sedizioni e 
secessioni di carattere 
insurrezionale. Solamente chi non 
conosce (o non ha mai studiato) 
l’America, può pensare che essa sia 
immune dall’autoritarismo. Di qui, 
tre domande.

Prima domanda: come 
interpretare l'insurrezione del 6 
gennaio? È stata un’insurrezione 
dell’estrema destra nei confronti 
della democrazia liberale, 
un’insurrezione che ha rivelato 
l’anima autoritaria del populismo. 
Quest’ultimo ritiene che non 
debbano esserci vincoli all’esercizio 
del potere da parte del “popolo” 
(così come è rappresentato dal 
leader populista). Che poi il 
“popolo” voti a maggioranza per gli 
avversari del populismo (nel 2016, 
Hillary Clinton ha ricevuto quasi tre 
milioni di voti in più di Donald 
Trump; nel 2020, Joe Biden ne ha 
ricevuti quasi otto milioni in più), 
per i populisti è una notizia 
irrilevante. Il populismo ha 
consentito l’incontro tra una 
personalità autoritaria (Donald 
Trump) e pezzi (minoritari) di 
società americana (in particolare al 
sud) che domandano 
autoritarismo. Donald Trump è un 
esempio da manuale della 
personalità autoritaria studiata da 
Erich Fromm nel 1957. 

—Continua a pagina 10

STATI UNITI, 
L’ANIMA 
AUTORITARIA 
DEL POPULISMO

di Marcello Minenna

A  fine dicembre il Regno 
Unito e l’Unione europea, 
dopo quattro  anni di 

discussioni e faticosi negoziati, 
hanno finalmente raggiunto un 
accordo commerciale che da 
quest’anno ne disciplinerà le 
relazioni bilaterali. 

Quote e tariffe sono state 
scongiurate: vi saranno invece 
(anzi già ci sono) barriere non 
tariffarie a partire dalle regole 
sull’origine delle merci che 
viaggiano tra le due sponde della 
Manica con speciale riguardo alla 
percentuale di componenti locali. 
Per evitare i dazi, i beni scambiati  
dovranno infatti contenere una 
proporzione minima di 
componenti locali. 

Un calo nel giro d’affari degli 
scambi Unione e Regno Unito 
sarà pressoché inevitabile, ma la 
sua entità dipenderà dalla 
capacità di implementare valide 
soluzioni di semplificazione 
burocratica. 

—Continua a pagina 13

SC AMBI COMMERCIALI

L’INTESA TRA
UE E LONDRA
È PARTITA NEL
MODO GIUSTO  

Il credito d'imposta per gli aumenti 
di capitale delle imprese con volumi 
di fatturato compresi tra i 5 e i 50 
milioni di euro, ma anche, in ambi-
to sportivo,  la detassazione degli 
atleti e degli sponsor.  Per prosegui-
re con le norme Iva sui depositi di 
merci e con i rapporti commerciali 
con l’estero. Sono tante le “promes-
se” di un’agevolazione,  di un credi-
to d’imposta , o di un regime specia-
le,  che nella maggior parte dei casi 

restano in attesa del cosiddetto 
provvedimento attuativo. Con la 
prima puntata, parte l’inchiesta del 
Sole 24 Ore sui provvedimenti at-
tuativi mancanti, e sulle ricadute 
per imprese e cittadini. Sotto i ri-
flettori i principali provvedimenti 
rimasti ai box e non operativi in 
materia fiscale.

— a pagina 3

Bonus fiscali, Iva e scontrini
bloccati dai decreti attuativi
Il quadro.Dal premio sugli aumenti di capitale per società di medie dimensioni agli sconti per gli sponsor 
ai rapporti commerciali con l’estero:  le imprese pagano i ritardi dell’amministrazione e del legislatore  

Conte: un patto di legislatura
Ma Renzi è pronto alla rottura 
IL CONFRONTO

Recovery plan: Patent box 
prima vittima
della linea anti bonus

Il Governo punta al Cdm in setti-
mana  sul Recovery, Conte rilancia 
per un patto di legislatura, ma  
Renzi è sempre più vicino alla rot-
tura. Per aumentare la quota di 
investimenti  e ridurre  bonus e in-
centivi, dal Recovery spariscono 
i 5,8 miliardi destinati al patent 
box. Così come viene tagliata la 
copertura  Transizione 4.0 e il li-
mite al 2022 per il superbonus del 
110%. Prime vittime della linea 
anti bonus. — servizio a pag. 2 

Edizione chiusa in redazione alle 22.40 

La generazione 
perduta 
della didattica 
a distanza

SC UO LA E  C O RO NAVIRUS  

Mentre governo e politica  litiga-
no su calendari e percentuali di 
rientro a scuola, tra famiglie, 
aziende ed esperti  cresce la 
preoccupazione per le conse-
guenze che, nei prossimi anni, la 
pandemia avrà in termini di 
apprendimento per gli studenti. 
I primi studi in Olanda, Francia 

e Stati Uniti certificano lacune 
accumulate in lockdown del 
30-40% rispetto ai  test analoghi 
degli anni precedenti. I più 
penalizzati sono gli studenti in 
situazioni familiari più svantag-
giate. Cesare Mirabelli: «Violata 
la Costituzione».

—Servizi a pagina 5

ha annunciato un altro scostamento 
di bilancio a copertura di un immi-
nente decreto ristori che farà lievitare 
il nuovo deficit ad almeno 25 miliardi 
contro i 20 previsti. — a pagina 4

EFFETTO COVID

Dati aggiornati al 9/1 (h 20.40)

IL CONTATORE
DEI VACCINI IN ITALIA

Piano Nazionale
Obiettivo 3 mln di persone

FASE 1

VACCINATI
555.855

% FASE 1
18,53%

= 50.000 PERSONE

F 2

F 3

F 
4

ASSICURAZIONI  

Diktat Ivass
a Cattolica:
azzerare
il Cda
e vendere
le azioni
proprie

— a pagina 8

LETTERA AL RISPARMIATORE 

Orsero,
l’M&A
per spingere
la crescita
La sfida
sulle filiere
in Italia

—Servizio a pagina 13

Sette chiamate alle urne: il 2021 sarà un grande 
anno elettorale per la Germania e sarà segnato 
dall’uscita di scena di Angela Merkel. Oltre alle 
elezioni generali a settembre, si voterà in sei Länder, 
in quattro dei quali entro giugno. —Servizio a pagina 7

Germania, il grande 
anno elettorale

DO PO  L’ IN SURREZION E

IL DO PO  ME RKE L  

Corsa a tre. Friedrich Merz e da sinistra sullo sfondo Norbert Roettgen e Armin Laschet candidati alla guida Cdu

EPA/ANDREAS GORA / POOL

La crisi innescata dalla pandemia pesa 
soprattutto sul Nord e sui servizi. Già 
pagati 10 miliardi di ristori, le Entrate 
hanno liquidato tutti gli indennizzi 
previsti dal decreto Natale. Lombar-
dia, Veneto ed Emilia in testa per aiuti 
complessivi. Pressing delle Regioni in 
zona arancione: servono interventi 
immediati. Ieri è arrivata la rassicura-
zione del premier Giuseppe Conte che 

La guida
alle novità

Anniversari
All’armi,
siam squadristi!

I motori
della vita
Il momento
di dare
un colpo
di reni
di Vittorio Lingiardi —a pagina I

Megaporti
I vecchi titani 
d’acqua
diventano
le perle green
d’Europa

—a pagina 14

di Emilio Gentile —a pag. III

.lifestyle

Subito nuovi ristori,
deficit verso 25 miliardi
La pandemia  colpisce 
di più Nord e servizi

Lunedì

domenica

Auto 2021
tra ecoincentivi
e scadenze

Le Entrate hanno liquidato
10 miliardi, compresi
gli aiuti del decreto di Natale 
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di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Ne l l’inchiesta romana sulla
mega fornitura di mascherine da

1,25 miliardi di euro sono state
eseguite delle intercettazioni no-
nostante il reato oggi contestato,
quello di traffico illecito di in-
fluenze, non lo preveda. E allora

come è possibile che la Procura le
abbia attivate? Molto semplice: a
ottobre gli inquirenti hanno
iscritto sul registro degli indagati
per corruzione il commissario

straordinario all’emergenza Co-
vid, Domenico Arcuri, il dirigente
di Invitalia Antonio Fabbrocini,
cooptato nell’ufficio (...)

segue a pagina 3

Mascherine, Arcuri indagato per corruzione
Però i pm hanno già chiesto l’archiviazione
Interpellanza sulle cinque domande della «Verità»: il commissario dovrà rispondere in Parlamento

LO SGUARDO SELVATICO

Il ritorno del corpo della donna. Che è già anima
di CLAUDIO RISÉ

n Forse è solo
un mio deside-
rio: però ho l’im-
pressione che
gli uomini e le
donne siano stu-

fi di guardarsi di traverso, e
abbiano una gran voglia di
tornare ad amarsi. Non solo i
pazienti dell’analista, ma an-
che la gente qualsiasi, gli uo-
mini e la donne della strada
non ne possono più di questa
ostilità non stop (...)

segue a pagina 15

La finanza diventa green:
gli atolli non affondano più
di CLAUDIO ANTONELLI

n La notizia è passata sotto
silenzio. Gli scienziati dell’u-
niversità di Auckland, in
Nuova Zelanda, hanno rile-
vato che atolli nelle Isole
Marshall, Tuvalu e Kiribati,

oltre che nell’arcipelago delle (...)
segue a pagina 17

A ciascuno il suo Dante
Va bene anche quello pop
di MARCELLO VENEZIANI

n Dante Alighieri è in testa
da settimane nelle classifi-
che dei libri al primo e al
secondo posto, con testi di
Alessandro Barbero e Aldo
Cazzullo. Ha soffiato il podio

al Mussolini di Bruno Vespa. A me (...)
segue a pagina 19

PROCESSO FARSA CONTRO SALVINI
I «SEQUESTRATI» SONO SPARITI
Molti sbarcati dalla Open Arms sono clandestini, due in galera, gli altri coccolati perché «vittime» in quello
che è un procedimento tutto politico. E mentre gli arrivi di irregolari in Europa calano, in Italia sono triplicati

ULTIMA SPERANZA

Altro che Ue
I vaccini vanno
comprati
sul mercato

di MAURIZIO BELPIETRO

n Quella che si è
vista ieri a Paler-
mo è l’ud ien za
preliminare di
u n  p r o c e s s o
che, se si cele-

brerà, sarà politico. Sul ban-
co degli imputati infatti non
finirà un bandito della
‘ndrangheta o dell’Anonima
sequestri e nemmeno un
amante che abbia rapito e
privato della libertà una don-
na. No, in tribunale con l’ac -
cusa di sequestro di persona
finirebbe un ex ministro, che
ha avuto il torto di aver tenu-
to fede alle promesse fatte
agli elettori. Quando Matteo
Salvini chiese il voto agli ita-
liani lo fece assicurando che
se avesse vinto avrebbe at-
tuato ogni misura possibile
per fermare gli sbarchi dei
clandestini e una volta giun-
to al Viminale questo ha fat-
to. I provvedimenti per im-
pedire che l’Italia divenisse il
porto franco degli scafisti e
dei trafficanti di uomini li
prese alla luce del sole, con il
conforto di tutto il governo.
Del resto, a giugno del 2018,
quando si presentò al Senato
per chiedere la fiducia, Giu-
seppe Conte, che all’epoca si
definiva (...)

segue a pagina 7

EQUILIBRIO INSTABILE

Cina e crisi della Germania
mettono ansia all’Occidente
CARLO PELANDA a pagina 13

Le Regioni si ribellano
al governo asilo nido
e la scuola non riparte
Persino il Comitato scientifico dice che bisogna riaprire
le aule. Ma i giallorossi litigano tra loro e non se ne fa nulla
di FRANCESCO BORGONOVO

n Domani doveva essere il
grande giorno di riapertura
delle scuole. Ma nella mag-
gioranza delle regioni gli stu-
denti resteranno a casa.

a pagina 5

di PAOLO DEL DEBBIO

n S e  A n g e l a
Merkel, il capo
degli europeisti
convinti, la pala-
dina dell’Eu ro-
pa, la capa indi-

scussa dell’Unione europea,
quella che detta la linea da
anni, accusando questo e
quello di populismo antieu-
ropeista se solo mette in di-
scussione la linea che lei
stessa e il suo Paese dettano,
ebbene se questa signora al
di fuori del patto europeo di
centralizzazione degli acqui-
sti del vaccino (55,8 milioni
di dosi), ne ha ordinati 30
milioni sul mercato (...)

segue a pagina 2

I social «censori» diventano
un problema per la democrazia

di DANIELE CAPEZZONE

n La censura, come il postino, bussa sempre due
volte. Così, dopo il blocco dell’altro giorno su Face-
book e Instagram, l’altra notte (...)

segue a pagina 11

A PALERMO SBAGLIANO PURE IL NUMERO DEI MIGRANTI



Da oggi Umbria in zona gialla, ma l’Rt risale pericolosamente. Nel peggiore scenario elaborato ci si attendono 950 degenti ad aprile

Gli epidemiologi: “La curva non scenderà prima di maggio”

I negozi si giocano la carta dei saldi
PERUGIA

K “Bloccare l’invio delle
170 mila cartelle esattoriali
destinate ai contribuenti
umbri”: è quanto chiede Ro-
berto Tanganelli, presiden-
te regionale di Confprofes-
sioni per il quale la batosta
fiscale potrebbe avere con-
seguenze devastanti per le
imprese già stremate dalle
ripercussioni dell’emergen-
za sanitaria. In un momen-
to così complicato per le im-
prese, le scadenze fiscali do-
vrebbero essere l’ultimo
dei pensieri. E invece, co-
me se niente fosse, per que-
sto gennaio è previsto il ver-
samento di contributi colf e
badanti, Iva relativa al me-
se precedente, ritenute Ir-
pef, contributi agricoli, bol-
lo fatture. Secondo il rap-
porto Cerved 2020, le riper-
cussioni della pandemia
sull’Umbria potrebbero es-
sere pesanti sull’occupazio-
ne: quantificata, nella simu-
lazione, una perdita nelme-
dio periodo tra i 9.913 e i
14.037 addetti.

a pagina 9 TurrioniDue mesi di speranze Vendite a prezzi ribassati fino al 10 marzo (foto Principi) alle pagine 6 e 7 Busiri Vici, Maggi, Minelli e Partenzi

Il presidente di Confprofessioni, Roberto Tanganelli, lancia un appello: “Molte imprese rischiano di chiudere”

“Salvateci dalla batosta fiscale”

a pagina 32 Fratto e Giovannetti

CALCIO

Ternana al Liberati con il Monopoli
Lucarelli tiene la guardia alta
Vantaggiato e Raicevic dall’inizio

a pagina 31 Forciniti

CALCIO

Il Gubbio chiede strada all’Imolese
Fuori De Silvestro, Ferrini per Uggè

Incendio in garage
Arrestata 36enne
piromane recidiva

TUORO SUL TRASIMENO

Falsi carabinieri fermano
e rapinano automobilista

PERUGIA

Imita sciamano, bufera su assessore

PERUGIA

K Il modello matematico
del gruppo epidemiologi-
co non lascia scampo: fino
amaggio non c’è da aspet-
tarsi nessuna flesione per
la curva dei contagi. Nean-
che nel migliore degli sce-
nari. Nel peggiore invece
ci si devono attendere 850
morti e quasi 1000 degenti
ad aprile.

a pagina 5 Marruco

MARSCIANO

Vandali ripresi dalle telecamere

Sport

a pagina 33

VOLLEY

La Sir a caccia di rivincite in casa del Ravenna
Il centrale Ricci: “Dobbiamo tornare a correre”

a pagina 34 Grilli

a pagina 26

TERNI

Ast, stop a polveri e rumori
con l’impianto sulle scorie

a pagina 3

a pagina 4

Bergoglio: “Pronto a vaccinarmi”

Anatema del Papa
contro i no vax

Ex ministro dell’Interno in aula

Processo Open Arms
Salvini: “Orgoglioso”

PERUGIA

K E’ stata fermata dalla
squadra volante e poi il
gip ha convalidato il fer-
mo e disposto la custodia
in carcere per la 36enne
responsabile di aver appic-
cato un incendio nel gara-
ge del suo palazzo. E’ accu-
sata di altri episodi simili.

a pagina 11 Marruco a pagina 15

Primo piano

a pagina 11 a pagina 17 Fraolo

CALCIO

Grifo, battere il Matelica per avvicinarsi alla vetta

Michael Bordoni
389 516 2375
Fabio Bordoni
333 675 9459
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Terni, la vertenza: 140 lavoratori appesi a un filo

Meno di un mese
per salvare la Treofan
Cinaglia a pagina 20

Umbria, il contagio cresce ancora
Positivi dieci tamponi su cento, aumentano i ricoveri. È la conseguenza dei contatti avuti nelle Festività

Perugia, evacuate decine di persone

Incendio nel palazzo
Arrestata la piromane
A pagina 9

Città di Castello

Suore di clausura
Riaperta la ’ruota’
chiusa per Covid
A pagina 15

LA DECISIONE DI PROLUNGARE LA “DAD” SCATENA LE CRITICHE

SCUOLASCUOLA
ORA È GUERRAORA È GUERRA
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

L o stop and go conti-
nua, conmolte più fer-
mate che non segnali

di via libera. Il singhiozzo della
scuola rappresenta plastica-
mente la generale, grama, con-
dizione di salute dell’Umbria in-
tera, dopo un 2020 disgraziato
e un 2021 che, appena nato, ha
già sulle spallucce il peso delle
tante speranze che gli gettia-
mo addosso (e delle poche cer-
tezze che può offrire). Anche
se la luce - vera, splendente -
rappresentata dai vaccini è già
una concreta promessa di futu-
ro. Scuola: niente rientro in
classe, domani, per i ragazzi
delle superiori. A riprova che
non è la buona volontà a detta-
re il calendario, ma è ancora la
pandemia, con i suoi ruvidi, elo-
quenti numeri del contagio.

La salute di tutti

Il coraggio
di una dolorosa
saggezza

Continua a pagina 4

Caos sul web: i casi di Perugia e Orvieto

L’assessore fa un selfie
stile Jake lo Sciamano
Scoppia la rivolta-social
A pagina 4

Tuoro, ennesino colpo

Rapinata
da tre finti
carabinieri
Pontini a pagina 12

Caccia, dopo le “concessioni”

«Prorogare
il calendario
venatorio»
A pagina 7

Falsa partenza

Iniziati i saldi
ma l’arancione
ha frenato
la voglia di uscire
S. Angelici a pagina 5

A pagina 2
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Perugia

PERUGIA

Il Comitato tecnico scientifico
venerdì ha lanciato l’allerta per
l’Umbria: i numeri del contagio
crescono sotto diversi punti di
vista e la situazione rischia anco-
ra una volta di volgere al peg-
gio. E i dati dell’ultimo giorno
(che sono riferiti a venerdì) lo
confermano: ci sono stati 295
nuovi positivi al Covid-19 in Um-
bria, 80 in più rispetto a giovedì
con circa trecento tamponi in
meno però (3568 contro quasi
3900). Tant’è che il tasso di po-
sitività è passato dal 5,5 all’8,2
per cento che conferma ormai
che anche in Umbria c’è un alto
numero di persone che hanno
contratto il virus durante le riu-
nioni in famiglia che si sono svol-
te nel periodo natalizio. Insom-
ma, anche qui i cosiddetti conta-
gi da «Covid-panettone» stanno
lasciando il segno. L’unico ele-
mento che può consolare – ma
solo in parte – è che al debutto
della prima ondata (inizio otto-
bre) la progressione dei contagi
era di circa mille persone a setti-
mana; in questo momento la
crescita è dimezzata, dato che
l’incremento di mille unità si è
registrato in più di due settima-

ne (dal 25 dicembre all’8 genna-
io).
E’ bene anche non scordare pe-
rò che nel picco di inizio novem-
bre i positivi in Umbria erano
più di 11mila, con 78 persone in
Terapia intensiva e oltre 450 ri-
coveri complessivi per Covid.
Oggi i ricoveri sono pur sempre
in crescita e hanno raggiunto
quota 326, con 47 malati in Ria-
nimazione.
E continuano purtroppo ad au-
mentare anche le vittime che so-
no arrivate a quota 652 dall’ini-
zio di marzo, con i primi 8 giorni
di questo mese che ne ha regi-

strate 27. Inizia inoltre a preoc-
cupare la ripresa del contagio
nel capoluogo, dove si è tornati
a sfiorare quota settecento
(669), mentre uno dei comuni
che è cresciuto di più a livello di
positivi in quest’ultimo periodo
è quello di Magione, dove ci so-
no più di 10 persone ogni mille
abitanti che hanno contratto il
Covid, percentuale simile a quel-
la di Gualdo, l’altro grande terri-
torio umbro in particolare soffe-
renza in queste settimane.
Per ciò che concerne le vacci-
nazioni, va detto che nelle Rsa
si è arrivati ormai al 25 per cen-

to degli ospiti. L’ultimo aggior-
namento parla di 652 anziani
sottoposti al Pfizer, con un tota-
le di oltre seimila persone (su
più di 9mila dosi), il 90% dei qua-
li sono sanitari. Anche in Umbria
è probabile un rallentamento
per evitare che dal 20 gennaio
non ci siano dosi per i richiami.
Venerdì comunque sono state
1.061 le dosi somministrate, e
ne restano a disposizione al mo-
mento circa 3.700. La prossima
settimana, intanto, è atteso l’ar-
rivo delle prime mille dosi circa
del vaccino dell’americano Mo-
derna.

Michele Nucci

LO STRASCICO DELLE FESTIVITÀ

C’è un alto numero
di persone che hanno
contratto il virus
durante le riunioni
in famiglia a Natale

La consigliera regionale del Pd, Simona Meloni

«Avete dimenticato i commercianti della periferia»
’La Regione nega loro
il contributo una tantum
di 1.500 euro per far fronte
alla crisi pandemica’

Umbria, sempre più contagiati
La colpa è del ‘Covid-panettone’
Dieci tamponi su cento sono positivi: la curva cresce in modo costante e aumentano anche i ricoveri
Vaccinato più del 25% degli anziani nelle Rsa. Ma la somministrazione potrebbe rallentare

IL CONSIGLIERE FORA

«Fate vaccinare
gli psicologi»
Richiesta alla giunta
«Si attivi per farli inserire
nel piano nazionale»

Lotta al Coronavirus: i numeri

PERUGIA

«I commercianti di periferia di-
menticati colpevolmente dalla
Regione, che nega loro il contri-
buto una tantum di 1.500 euro
per far fronte alla crisi pandemi-
ca riservato solo a quanti opera-

no all’interno dei centri storici,
dentro ai centri commerciali ol-
tre che nei comuni del cratere
del terremoto». E’ quanto de-
nuncia la consigliera regionale
del Pd, Simona Meloni (vice pre-
sidente Assemblea legislativa).
«Si tratta di una vera e propria
beffa - aggiunge - che taglia fuo-
ri migliaia di esercenti, consu-
mata proprio sulla pelle dei pic-
coli commercianti al dettaglio
che continuano a svolgere con
fatica la propria attività. Come
già successo in passato per il

bando Re-Start - continua la
consigliera Dem - la Giunta re-
gionale annuncia misure a piog-
gia ‘cosicché (come hanno avu-
to modo di dichiarare) nessuno
rimanga indietro’, quando poi,
di fatto, esse si rivolgono in con-
creto solo ad una platea assai li-
mitata di imprese e professioni-
sti».
Meloni invita dunque il Gover-
no regionale «a stanziare mag-
giori fondi e ricomprendere an-
che questi esercenti nella misu-
ra di ristoro approvata recente-
mente».

PERUGIA

«La Giunta regionale si
attivi nei confronti del
Governo nazionale per far
inserire in fascia 1 del
piano di vaccinazione
nazionale gli psicologi
liberi professionisti
assimilandoli a tutti gli
operatori sanitari». È
quanto sostiene il
consigliere regionale
Andrea Fora (Patto
civico), che chiede
all’Esecutivo di Palazzo
Donini anche «se non
intenda comunque
inserire, nell’ambito del
piano regionale di
vaccinazione e delle linee
guida, gli psicologi liberi
professionisti in una
corsia preferenziale, in
quanto la professione
psicologica può essere
considerata a pieno titolo
tra le professioni
sanitarie per l’importante
supporto che sta dando
alla popolazione e agli
studenti. Non a caso –
spiega - si è parlato di
‘psicopandemia’ per
evidenziare i livelli senza
precedenti di disagio
psicologico e di disturbi
che questa situazione ha
evidenziato e che,
purtroppo, avranno uno
strascico al di là della fine
dell’emergenza. Senza
scordare – conclude Fora
che l’80 per cento del
sostegno psicologico è
erogato da liberi
professionisti al di fuori
del sistema sanitario
nazionale».
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Terni

TERNI

Su Rai Uno il viaggio nella ver-
tenza Treofan, tra gli operai ad
un passo dal licenziamento e or-
mai da settimane in presidio per-
manente, davanti ai cancelli di
una fabbrica che fu vanto del
Paese intero e che ora ha tempo
fino al 6 febbraio per evitare la
liquidazione, decisa dalla pro-
prietà indiana, la multinazionale
Jindal. E’ andato in onda su Tv7,
rubrica di approfondimento del-
la rete ’ammiraglia’ della Rai, lo
speciale servizio sulla vertenza
della fabbrica ternana e dei suoi
140 lavoratori. Dalle loro voci e
da quelle dei familiari dolore
(tanto) e speranze , sempre più
ridotte. Cominciando dalla fine
del servizio: c’è un giovane ope-
raio con il figlioletto in mano.
«E’ una mazzata – dice davanti
alle telecamere - ma dobbiamo
farcela, per loro» indicando il
piccolo. Dolore e rabbia, per-
ché non può passare inosserva-
to che la fabbrica per ordini e
competenze sarebbe pienamen-
te sul mercato e che la chiusura
è frutto di scelte di certo non in-
dustriali.
«In condizioni normali qui non
riusciremmo neanche a parlare
- racconta una lavoratrice che
accompagna l’inviato tra gli im-
pianti – , invece regna un silen-
zio assordante, che fa male“. E’
Davide Lulli, delegato della Rsu

Filctem Cgil, a fare da ’cicero-
ne’ alla troupe tra le vie del polo
chimico, che ai tempi d’oro ave-
va 6mila lavoratori e ora conta
circa 500 addetti che, con i 140
licenziamenti della Treofan, ri-
schiano di veder franare l’intero
comparto. La chimica ternana
non è un ’dettaglio’ nella scac-
chiere industriale italiano. La
Treofan è l’ex Moplefan, dove
Giulio Natta, premio Nobel, con-
dusse prove di laboratorio per
la scoperta del polipropilene.
«Mancano 28 giorni alla fine - è
il drammatico post di un grup-
po di dipendenti –; è dura non
farsi prendere dallo sconforto.
Lottiamo ancora uniti per salva-
re la Treofan. Aitutateci».

Stefano Cinaglia

LA ’BOTTEGA DELLE DONNE TESSITRICI’ CAMBIA SEDE

TERNI

Via libera al centro sportivo
che sorgerà a Maratta, accanto
al parco Chico Mendes. La Giun-
ta comunale, su proposta
dell’assessore all’urbanistica
Leonardo Bordoni, ha infatti ap-
provato il progetto delle opere
di urbanizzazione e lo schema
di convenzione per questo com-
plesso, comprenderà campi da

tennis, da padel e due piscine,
una delle quali da 50 metri per
25. «Oltre all’importanza anche
a livello pubblico del progetto
proposto dalla società Fogliani
Immobiliare s.r.l. – commenta
l’assessore Leonardo Bordoni –,
è opportuno sottolineare che la
convenzione prevede che la
stessa società fornirà gratuita-
mente al Comune un modulo
prefabbricato edilizio da adibire
a plesso scolastico quale opera
di interesse pubblico, da collo-
carsi a discrezione dell’ammini-
strazione comunale, in aree pub-
bliche. L’obiettivo è di usarlo
per ospitare provvisoriamente

alunni e classi di istituti scolasti-
ci, mentre si eseguono i lavori
di manutenzione programmati
su quegli edifici, secondo le mo-
dalità concordate con l’assesso-
rato ai lavori pubblici».
Inoltre le opere di urbanizzazio-
ne dell’area con la realizzazione
di parcheggi e verde pubblico
sono a carico della stessa socie-
tà che realizzerà l’intervento.
«L’amministrazione comunale –
continua Bordoni – sta portan-
do dunque a compimento un
iter complesso che ha consenti-
to di giungere a una convenzio-
ne che prevede opere di urba-
nizzazione di 435mila euro»

TERNI

«Il nuovo ospedale e la città
della salute sono fondamentali.
L’atto d’indirizzo sul sistema sa-
nitario ternano è in dirittura di
arrivo; ora una bozza la sta redi-
gendo un gruppo tecnico politi-
co per poi il passaggio conclusi-
vo in commissione». Così Rita
Pepegna, presidente della se-
conda commissione consiliare.
«Il percorso svolto sul sistema
sanitario di Azienda ospedaliera
e Usl – prosegue Pepegna – ha
previsto diversi passaggi: vi so-
no state tre audizioni, la prima
del comparto ospedaliero, la se-
conda con l’Ordine dei medici e
sindacati, la terza con i commis-
sari di Azienda ospedaliera e
Usl». «Abbiamo deciso – aggiun-
ge la presidente – per ottimizza-
re il lavoro, di creare un sotto-
gruppo di consiglieri prevalen-
temente tecnici per redigere la
bozza del documento da manda-
re in Regione. Il gruppo è com-
posto dai consiglieri. Armillei,
Cozza, Rossi, Fiorelli, Tobia, Leo-
nelli . Ovviamente questa bozza
dovrà passare nuovamente in
seconda commissione dove ver-
rà condivisa per il voto finale.
L’impegno in qualità di presi-
dente è di raggiungere un obiet-
tivo, essere ascoltati tramite un
documento condiviso da mag-
gioranza e minoranza che possa
essere d’ indirizzo alla Regione,
partendo dalla voce e l’ascolto
del territorio ternano».

Pepegna (FdI)

«Il nuovo
ospedale
è necessario»

VIA DEL TRIBUNALE

Iniziano i lavori
di riqualificazione

TERNI «All’inizio della
prossima settimana, è
previsto l’avvio dei lavori
di riqualificazione di Via
del Tribunale, sistemando
la pavimentazione
pregiata danneggiata da
anni di incuria del
centro». Lo annuncia il
gruppo comunale della
Lega. «Si vuole ridare ai
cittadini una Terni più
vivibile», continua ancora
il Carroccio.

Da dicembre un nuova sede per la ’Bottega delle donne
tessitrici’ di Amelia, a palazzo Ercolani, in via Farrattini.
Nata nel 2013 la Bottega favorisce l’integrazione attraver-
so laboratori di cucito, maglia, telaio e tintura su stoffa’

Su Rai Uno il caso Treofan
Dolore e rabbia ai cancelli
Tv7 approfondisce la vertenza a cui è appesa la storica chimica ternana
Parlano gli operai licenziati e i familiari. Meno di un mese per salvare il sito

Manifestazione dei dipendenti Treofan a difesa della fabbrica e dei posti di lavoro

TERNI

Interrogazione parlamentare
sul deragliamento del treno, av-
venuto giovedì a causa di una
frana caduta sui binari, lungo la
tratta ferroviaria Terni–Spoleto,
all’alltezza di Giuncano. L’an-
nuncia la senatrice umbra Em-
ma Pavanelli (M5S): «Visto che
nei prossimi giorni potrebbero
intensificarsi le precipitazioni at-
mosferiche, depositerò una in-
terrogazione ai ministri delle In-
frastrutture e dell’Ambiente per
chiedere delle attività ispettive
sullo stato di sicurezza della li-
nea ferroviaria Falconara-Orte,
per evitare nuovi crolli e smotta-
menti e conoscere la tempistica
di riattivazione del tratto».
«Un treno regionale della linea
Falconara-Orte - sottolinea Pava-
nelli è finito contro una frana ca-
duta sui binari a causa del mal-
tempo tra Terni e Giuncano,
Spoleto, causando lo svio del lo-
comotore di testa e di sei vettu-
re. Fortunatamente nessuna del-
le 70 persone a bordo è rimasta
ferita, ma la circolazione dei tre-
ni è stata sospesa nel tratto Foli-
gno-Terni e viceversa, poiché li
è presente un binario unico. Un
fatto che ha portato tanti disagi
alla mobilità pubblica regionale
e che ha imposto il trasferimen-
to di passeggeri e merci dal tra-
sporto su rotaia a quello su ruo-
te, congestionando il traffico
sulla E45 e aumentando i livelli
di inquinamento».

Treno deragliato

Interrogazione
parlamentare
«Ispezione»

Centro sportivo a Maratta: la Giunta dice “sì“
Approvato il progetto
di urbanizzazione
e lo schema di convenzione



di Francesca Marruco

PERUGIA

K E’ di nuovo in carcere
con l’accusa di aver dato
fuoco a qualcosa. Stavol-
ta, a differenza di auto e
cassonetti presi dimira ne-
gli anni scorsi, la 36enne
di origine toscana da tem-
po residente a Perugia, è
accusata di aver incendia-
to il garage del palazzo in
cui vive da circa due mesi
in via Breve, a Fontivegge.
Martedì pomeriggio l’im-
mobile si è riempito di fu-
mo e sono state evacuate
21 famiglie: il garage in cui
è stao appiccato il fuoco,
forse tramite un materas-
so, è stato il luogo più col-
pito.
I poliziotti della squadra
volante della questura di
Perugia hanno immediata-
mente pensato a lei, che
da poco aveva l’obbligo di
dimora proprio in
quell’edificio, e, dopo i pri-
mi riscontri, già nella not-
te tra il 5 e il 6 gennaio
avevano proceduto ad ese-
guire un fermo e adesso
anche il gip ha convalida-
to l’arresto e disposto la
custodia cautelare in car-
cere per la donna che, pro-
prio la prossima settima-
na, dovrà comparire in tri-

bunale per l’udienza preli-
minare. Nel tempo infatti
tutti gli episodi di cui è ac-
cusata sono stati riuniti in
un unico fascicolo e con la
fissazione dell’udienza
preliminare sono state an-

che individuate le parti of-
fese, che sono uina quindi-
cina. Nel corso del tempo
la donna aveva ammesso
alcuni episodi, mentre per
altri ha negato tutto.
Per quanto riguarda que-

sto ultimo evento di via
Breve, la 36enne ha nega-
to di essere stata presente
nel palazzo al momento
dell’incendio. Ma, stando
a quanto ricostruito agli
agenti alla guida del com-

missario Monica Corneli
non è così. La polizia ha
infatti raccolto diverse te-
stimonianze che la collo-
cano sul posto e hanno an-
che delle immagini di tele-
camere di sicurezza che

vanno nella stessa direzio-
ne. Senza contare che dal
garage in cui è stato appic-
cato l’incendio erano stati
rubati degli oggetti, che
dopo l’incendio, sono sta-
ti recuperati nell’apparta-
mento in cui la donna vive
con due anziani (non lega-
ti da vincoli di parentela),
di cui uno con problemi di
deambulazione. Insom-
ma, per polizia, pm di tur-
no, Massimo Casucci, e
ora anche il gip, Piercarlo
Frabotta che ha emesso la
misura di custodia cautela-
re in carcere, la responsa-
bile dell’incendio è di nuo-
vo lei ed è bene che stia in
una cella anche per scon-
giurare il pericolo di reite-
razione del reato. O di rea-
ti analoghi. Solo il primo
gennaio aveva lanciato
una sedia dalla finestra
danneggiando la macchi-
na di un condomino. Sem-
pre loro l’avevano segnala-
ta anche per altri danneg-
giamenti. E quando si so-
no trovati il palazzo inva-
so dal fumo e hanno dovu-
to lasciare i loro apparta-
menti non hanno avuto
molti dubbi. La donna era
uscita dal carcere per de-
correnza dei termini di cu-
stodia cautelare non più
di due mesi fa.

Sul posto Gli agenti della squadra volante in via Breve per l’incendio

Dopo il selfie dell’assessora di FdI, attacchi del Pd e la replica: “Non ero Jake e non sono trumpiana”

Pastorelli come lo sciamano, è bufera social
PERUGIA

K Bufera fuori e dentro i
social per l’assessore allo
sport e commercio, Clara
Pastorelli. L’assessore ieri
infatti ha pubblicato una
story su Facebook in cui,
colbacco in testa e maglio-
ne con bandiera Usa, quasi
a scimmiottare Jake lo scia-
mano che ha guidato l’as-
salto a Capitol Hill, si scatta
un selfie e scrive: “Forza
sempre e comunque Stati
Uniti d’America. Spesso ciò
che sembra reale non lo è.
FB bannerà pure me?”. La
capogruppo Pd, Sarah Bi-
stocchi fa uno screenshot e
posta a sua volta la storia,
forse contemporaneamen-
te alla rimozione dle post
da parte di Pastorelli. Bi-
stocchi scrive: “Spesso ciò
che sembra reale non lo è.
Anche io vorrei che non lo
fosse”. Lamiccia della pole-
mica è innescata. Pastorelli
finisce in homepage dei
maggiori quotidiani nazio-
nali e l’imbarazzo non è po-
co. A stretto giro arriva la
sua replica affidata a un se-
condo post. “In disparte la
violenza e l’aggressività dei
giudizi espressi vorrei preci-
sare che, da americana a

metà, ho cercato di espri-
mere, anche con un mini-
mo di, chiaramente non
compresa, ironia, che: non
credo sia semplice, dare
giudizi su Capitol Hill, al
netto di una ferma e sconta-
ta condanna deimodi e del-
la sconcertante violenza
usata. I giganti del web, che
oscurando e cancellando il
profilo di un presidente di
una nazione si sostituisco-
no con protervia e arrogan-
za alla magistratura e/o al-
le istituzioni a ciò deputate,
così calpestando, nel caso
di specie, la più risalente co-
stituzione del mondo?Nel-
la foto non sono vestita da
`Angeli´ma semai, sia con-
sentito, e paradossalmen-
te, da zarina mentre il col-
bacco per dirla tutta non è
di pelliccia e sicuramente
non da sciamano”. Anche il
suo partito, Fratelli d’Italia
fa quadrato e difende l’as-
sessora:Massima solidarie-
tà e vicinanza. Il coordina-
mento tutto fa quadrato in-
tornoPastorelli, e si doman-
da se il PD perugino con la
capogruppo Bistocchi, in-
tenda condannare questi at-
tacchi, antidemocratici che
possiamo definire sessisti e
violenti”.

PERUGIA

K Rimandato, a data da destinarsi, il cda della
Stranieri in programma per martedì. Lo comunica
la prorettrice, Dianella Gambini: “Si informa - scri-
ve - che, sulla scorta del parere fornito dall'Avvoca-
tura dello Stato in merito all'affidamento, da parte
del CdA in favore di funzionari EP, delle deleghe ex
art. 17, comma 1bis del d.lgs. 165/2001 - che non
attengono a funzioni dirigenziali ma a specifici atti
o categorie di atti-, la Prorettrice, ravvisando la ne-
cessità di ripristinare tempestivamente la regolari-
tà dell'ordinaria gestione amministrativa dell'Ate-
neo, intende ricorrere allo strumento della decreta-
zione d'urgenza. Il relativo provvedimento sarà sot-
toposto a ratifica del Consiglio di Amministrazione
nella prossima adunanza dell'Organo”. La stessa
Gambini replicando a un pezzo del Coprriere
dell’Umbria del 7 gennaio afferma: “Ho già precisa-
to le circostanze a cui l'articolo si riferisce in dichia-
razioni che ho reso spontaneamente ai pm. Conto
sul proseguimento delle indagini perché emerga
chiara la correttezza del mio operato”.

PERUGIA

K Sono stati multati i titolari di due locali del
centro storico di Perugia in cui, secondo la polizia
locale, si sono verificati alcuni assembramenti ve-
nerdì pomeriggio, nel primo giorno in zona gialla
dopo le festività natalizie. Secondo quanto emer-
ge, dopo i primi controlli, in cui sono intervenuti
polizia di Stato e polizia locale, dopo le prime
identificazioni, gli agenti della comandante Capo-
ni hanno proceduto alla stesura di due verbali
perché le persone presenti nei locali erano supe-
riori al consentito.

PERUGIA

K Frontale tra due auto ieri in via della Fascine,
nella zona di San Martino in Campo, in direzio-
ne Torgiano. Nello
scontro sono rimaste
coinvolte una Fiat
Panda e un Suv che è
finito fuori strada. Se-
condo quanto comu-
nicato dall’ufficio
stampa dell’ospedale
di Perugia, due pa-
zienti - un uomo classe 1977 e una donna classe
1988 - sono stati portati al pronto soccorso in
codice veerde per dei traumi da cintura di sicu-
rezza. Sul posto i vigili del fuoco di Perugia.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

La 36enne già nota alle cronache e alle forze dell’ordine per altri incendi e danneggiamenti è in carcere anche per furto

Dà fuoco a un garage, piromane di nuovo arrestata

Selfie Lo scatto che ha scatenato le polemiche social pubblicato
su Facebook dall’assessora di Fratelli d’Italia, Clara Pastorelli

Caso Suarez

Rinviato a data da destinarsi
il cda dell’Università per Stranieri

Assembramenti in centro storico
Due maxi multe per i titolari di bar

Frontale a San Martino in Campo
Un’automobile finisce fuori strada

-
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di Antonio Mosca

TERNI

K L’Ast ha completato il
cantiere per la costruzione
delmetal recovery la cui ge-
stione è ora passata nelle
mani di Tapojarvi. “I nuovi
impianti per il recupero dei
metalli dalle scorie - spiega
l’assessore all’Ambiente,
Benedetta Salvati - saranno
collocati all'interno di un
nuovo grande capannone
costruito recuperando
un'area dismessa da più di
40 anni e quindi senza ulte-
riore consumodi suolo e au-
mento di volumetrie. In
questomodo le polveri pro-
dotte durante le lavorazioni
saranno captate, convoglia-
te e immesse in maniera
controllata in atmosfera e i
rumori completamente ab-
battuti”. Le scorie al mo-
mento sono stoccate in di-
scarica. Ma con l’arrivo di
Tapojarvi, una parte sarà
riutilizzata in pavimentazio-
ni stradali e in edilizia co-
me materiale inerte. Al mo-

mento le scorie prodotte so-
no 200 mila tonnellate l’an-
no a fronte di un milione di
tonnellate di acciaio prodot-
to. E il rapporto ovviamente
può variare. L'impianto, uti-
lizzato per recuperare i me-
talli contenuti nelle scorie
da riutilizzare nel ciclo di
produzione dell'acciaio, si
trova nell'area sud-est del
sito siderurgico dell’Ast e le

operazioni di recuperomec-
canico avvengono totalmen-
te all'aperto. Cosa che - os-
serva l’assessore - anche
con un vento moderato,
causa fenomeni evidenti di
sollevamento di polveri che
si disperdono nell'ambien-
te circostante e nelle aree al
di fuori dellemura dello sta-
bilimento di viale Brin”. Il
metal recovery eviterà tutti

questi inconvenientimiglio-
rando l’impatto sull’am-
biente e l’efficienza degli
impianti al servizio delle Ac-
ciaierie. I numeri del cantie-
re valgono più dimille paro-
le. Sono stati utilizzati 20mi-
la metri quadrati di pannel-
li, isolanti e fonoassorbenti,
spessi un metro e mezzo e
pesanti quattro quintali e
mezzo, ma anche 500 mila
chili di acciaio e 7 mila me-
tri cubi di cemento gettato.
In più sono stati sistemati
20 portoni con una capaci-
tà di abbattimento del ru-
more pari a 34 decibel. Po-
co meno di 40 mila le ore
lavorate che hanno permes-
so all’Ast di completare il
cantiere. Ora Tapojarvi pro-
cederà al montaggio dei
macchinari da utilizzare
per il recupero e il riuso dei

metalli di cui sono ricche le
scorie di fusione ed entro
fine estate l'impianto entre-
rà in esercizio. Immediati
gli effetti benefici, in termi-
ni di abbattimento di polve-
ri e rumori, per gli abitanti
della Conca ternana, a co-
minciare da quelli di Pri-
sciano e Borgo Bovio, i due
quartieri più vicini al sito si-
derurgico ternano. In parti-
colare sarà risolto l’annoso
problema delle polveri che
si depositano sulle case e le
auto a Prisciano. “Un ulte-
riore passo in avanti – prose-
gue l’assessore Salvati – per
il contenimento delle emis-
sioni diffuse che si origina-
no nello stabilimento terna-
no. Il cerchio si chiuderà
con la realizzazione della
nuova rampa scorie per la
quale Tapojarvi sta inizian-

do l'iter autorizzativo neces-
sario per la costruzione e
l'esercizio del nuovo im-
pianto”.
Proprio nei giorni scorsi
l’assessore Salvati ha preso
parte a un sopralluogo nel
sito Ast insieme ai rappre-
sentanti di Regione, azien-
da e Arpa Umbria per verifi-
care lo stato di avanzamen-
to del metal recovery. Un
obiettivo di cui si parla an-
che nell’accordo ponte, si-
glato di recente da Ast e sin-
dacati.
L’intesa, oltre alla salva-
guardia dei livelli occupa-
zionali e alla previsione di
almeno unmilione di accia-
io fuso prodotto, prevede in-
vestimenti per 20 milioni,
di cui sette destinati a com-
pletare il progetto di recupe-
ro delle scorie.

Chiuso il cantiere per il maxi impianto di recupero delle scorie d’acciaio
Tapojarvi le utilizzerà per produrre materiali edili e pavimentazioni stradali

Ast, con il metal recovery
via le polveri e il rumore

da Prisciano e Borgo Bovio
Metal recovery

Nelle foto,

il recente

sopralluogo

all’Ast

Industria e ambiente
vanno d’accordo

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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